
SALÒ Verrebbe quasi da dire che è sta-
to un po’ un... «non facciamoci del male
che l’obiettivo è vicino per entrambe».
È finita con uno zero a zero che accon-
tenta tutti la terz’ultima partita della
stagione regolare tra Salò e Carpi.

Un punticino per i gardesani di Fran-
cesco Zanoncelli che permette loro di re-
stare in piena lotta per i play off; l’altro
per i modenesi di Alberto Maresi, che
consente loro di sperare di festeggiare
la salvezza già domenica prossima in ca-
sa con l’Este.

Una partita, quella giocata al Turina,
che oggettivamente ha detto ben poco,
soprattutto nella ripresa, periodo nel
quale entrambe le formazioni si sono
via via sedute sotto il primo vero caldo
primaverile: l’imperativo era prima di

tutto quello di non perdere, cosa che
avrebbe complicato il finale di stagione
di entrambe, con Quarenghi e compa-
gni che - nonostante la mancata vitto-
ria - stazionano sempre al quarto posto
con 47 punti in compagnia del Castel
San Pietro, incredibilmente fermato in
casa sullo 0-0 dalla disperata Castella-
na.

Vero che quello di ieri era un Salò in
emergenza. Fuori, oltre agli infortunati
Ferretti e Guardigli, anche gli squalifica-
ti Macchia e Longhi, e con Ruopolo co-
stretto ad abbandonare il campo dopo
22 minuti complice una schiena doloran-
te. Vero altrettanto che dopo una par-
tenza che faceva ben sperare, dai bena-
censi probabilmente ci si aspettava
qualcosina di più. A tutto questo si è ag-
giunta una direzione di gara alquanto
discutibile, con un rigore negato a Ros-
si nel secondo tempo.

La cronaca della penultima gara sul
Garda per il Salò si apre con il segno
«+», visto che già al 3’ il cross di Rossi
pesca Zanardo che prova a fintare da-
vanti a Rolli, per poi sparargli contro da
distanza ravvicinata.

Nemmeno centoventi secondi più tar-
di il Carpi torna a tremare stavolta per
l’azione orchestrata da Paghera, il cui
passaggio libera Quarenghi sulla manci-
na: il capitano del Salò è veloce a verti-
calizzare per Rossi che, con un tocco
ravvicinato, spedisce però fuori di po-
chissimo. Al 35’ la prima fiammata ospi-
te porta la firma di Bravo, che si vede
ostacolare la via da Picardi in area: per
il direttore di gara il fallo non c’è.

Episodio da rivedere anche quello al
37’, stavolta ad aree invertite, con Rolli
che a valanga esce su Rossi. Anche in
questo caso per Lanza di Nichelino non
è rigore.

L’occasione per riscattare due deci-
sioni contestate arriva, per l’arbitro, a

inizio della ripresa: all’8’ si ripropone in-
fatti l’identico duello in area del Carpi,
ma anche stavolta nulla viene fischiato.
Le squadre iniziano allora ad allungarsi,
anche se da qui alla fine poco cambia.
Bravo calcia una punizione dal limite al
17’, che finisce alta sopra la traversa;
Bazzi prova il triangolo con Mercatti al
31’, spedendo anch’egli fuori. È zero a
zero, e un punticino utile per ciascuno.

Chiara Campagnola

le pagelle

Bilanci Il D’Astoli-bis frutta: presi 11 punti su 15

Feralpi Lonato (4-4-2) Frigerio, Marti-
nelli, Pellegrini, Da Riz, Mannone,
Franchi, Fiorentini, Zanola (30’ st Pe-
dretti), Aliyu, Lorenzi, Pane. (Mosca,
Viscardi, Raccagni, Boifava, Merighet-
ti, Bosco). All. D’Astoli

Virtus Castelfranco (4-4-2) Petruz-
zelli, Ovsynnikov, Smerilli, Mayer, Spi-
nazzi, Mantovani, Busatti (9’ st Rosi),
Venezia, Di Gaudio (9’ st Daniane), Vi-
sciglia, Pecorari. (Mikhael, Buldrini,
Rocca, Di Virgilio, Cannone). All. Chez-
zi

Arbitro Monaco di Tivoli
Reti Pt 18’ Pecorari, 31’ Lorenzi, 42’

Franchi; st 28’ Visciglia (rig.), 40’ Lo-
renzi

Note 250 spettatori, terreno in discrete
condizioni. Espulso Franchi al 26’ st
per fallo di mano intenzionale in area
di rigore; ammoniti Rosi e Daniane;
calci d’angolo 4-1; recupero 1’ e 4’

Salò (4-4-2) Romano; Sberna, Leonar-
duzzi, Ruopolo (22’ pt Fioletti), Picar-
di; Paghera, Scioli, Sella, Quarenghi
(38’ st Colosio); Zanardo, Rossi (24’
st N’dzinga).
(Gargallo, Bianchini, Girardi, Mede-
ghini).
Allenatore: Zanoncelli.

Carpi (4-4-2) Rolli; Bigoni, Priolo, Supra-
ni, Galeotti (15’ st Baraldini); Baia, Teo-
colo, Bazzi, Bravo; Ndao Papa (27’ st
Di Marco), Mercatti.
(Savietto, Pazzi, Pilia, Galassi, Morini).
Allenatore: Maresi.

Arbitro Lanza di Nichelino.
Note Terreno in buone condizioni.

Spettatori 300 circa.
Ammoniti Sberna e Paghera (Salò); Ga-
leotti, Teocoli e Bazzi (Carpi).
Angoli 3-6. Recupero 1’ e 3’.

Virtus battuta (con svista arbitrale) dopo aver subìto pari ed espulsione

FRIGERIO 6.5 Dopo tre gare senza l’onta del gol subi-
to finisce l’imbattibilità, ma la sua prestazione resta
di livello, soprattutto per le parate che blindano il
risultato nel finale.

MARTINELLI 6.5 In avvio soffre l’intraprendenza di
Di Gaudio, ma cresce in maniera esponenziale e da
un suo affondo sulla destra nasce il gol del 2-1.

PELLEGRINI 7 Il celebre Two Faces del film «Bat-
man» gli fa un baffo. Gioca come centrocampista,
esterno, trequartista, attaccante e ora difensore cen-
trale senza tradire: tante facce d’un giocatore unico.

DA RIZ 7 Ormai sa fare il difensore con la medesima
naturalezza con cui si esprime in mediana.

MANNONE 6 Compie qualche errore in fase di impo-
stazione, ma non nega alla squadra un elevato appor-
to di impegno e corsa.

FRANCHI 7.5 Trascina la Feralpi Lonato verso la ri-
monta con giocate d’alta scuola e un gol. Nella ripre-
sa l’istinto lo porta a compiere un’ingenuità. A Fio-
renzuola la sua assenza si farà sentire.

FIORENTINI 7 Se la Feralpi Lonato è risorta dalle
sue ceneri come l’Araba Fenice lo deve soprattutto
a lui, metronomo e leader di una squadra ritrovata.

ZANOLA 6 Gioca con semplicità senza strafare e
senza commettere errori. Merita fiducia. Dal 30’ st
Pedretti (6.5), dà verve al centrocampo nel momen-
to chiave della partita e propizia il gol della vittoria.

ALIYU 6 S’illumina a intermittenza, ma sa proporsi
in avanti e ripiegare in fase difensiva come pochi ra-
gazzi della sua età.

LORENZI 7.5 Segna due gol e crea costante scompi-
glio nell’area avversaria giocando da ariete. Dopo
l’espulsione di Franchi, D’Astoli gli chiede di fare
l’esterno destro: sfodera una volontà commovente.

PANE 7.5 Eccolo: a sette giorni dal fondamentale
gol al Santarcangelo mette lo zampino sui primi due
gol biancoverdi e ingaggia un duello d’altri tempi
con Mayer, uscendone vincitore. Si è fatto attendere
a lungo, ma ritrovarlo in forma è un vero piacere.

VIRTUS CASTELFRANCO Petruzzelli 5.5, Ovsyn-
nikov 6, Smerilli 6, Mayer 6.5, Spinazzi 5, Mantovani
5.5, Buratti 5.5 (9’ st Rosi 5.5), Venezia 6, Di Gaudio
6.5 (9’ st Daniane 6), Visciglia 6,5, Pecorari 6.

Arbitro MONACO 5 Vede il colpo di mano di Fran-
chi e lo espelle assegnando il rigore al Castelfranco,
ma gli sfugge il fuorigioco di Lorenzi nell’azione del
gol che decide la gara. bf

DESENZANO A fine partita Giancarlo D’Astoli è
raggiante e ha tutte le ragioni per esserlo.

Lo conferma lui stesso: «La squadra ha tirato
fuori lo spirito giusto e nel primo tempo ci siamo
stati soltanto noi in campo. Poi quel rigore ha ria-
perto i giochi, ma ce l’abbiamo messa tutta e ab-
biamo vinto meritatamente una partita che, a un
certo punto, si era messa un po’ criticamente».

Va notato che le statistiche del comportamento
della squadra nella gestione D’Astoli-bis sono da
primi posti nonostante le pesanti assenze che as-
sillano la Feralpi Lonato: 11 punti conquistati su
15 in palio...

«Il bilancio è ottimo nonostante ci siano state
tante vicissitudini avverse, ma con il lavoro e con

il gioco stiamo superando gli ostacoli».
Ma quel temporaneo divorzio tra la società e lei

durato sette settimane era proprio necessario?
«Io guardo sempre avanti: nel mio lavoro biso-

gna saper accettare certe scelte. Per questo moti-
vo non penso al passato e mi concentro sul presen-
te. Questo gruppo di giocatori ha dimostrato di
avere una grande voglia di riscatto e a questo pun-
to i prossimi impegni non ci fanno paura. Se ho
qualche rimpianto guardando indietro? Mi do-
mando dove saremmo oggi se non avessimo perso
con Fiorenzuola e Salò qui al Tre Stelle nonostan-
te il dominio che abbiamo dimostrato in cam-
po...».

 b. f.

Tiro di Zanardo sventato da Rolli (foto Reporter)

Zanoncelli
«Sono soddisfatto,
ma c’erano
due rigori per noi»

ROMANO s.v. A respingere gli attacchi del Carpi ci pensa
il Carpi stesso, visto che le poche conclusioni modenesi fini-
scono fuori da sole e gli angoli sono poco sfruttati.

SBERNA 6.5 Il migliore dei suoi. Inizia come di consueto a
destra e viene accentrato dopo l’uscita di Ruopolo. Preciso
nell’allontanare, conduce una gara senza sbavature.

LEONARDUZZI 6 Prestazione sufficiente senza strafare
quella del difensore classe ’83. Ferma gli avversari senza fa-
re fallo e se il pericolo è vicino è pronto a deviare in corner.

RUOPOLO s.v. Esce dopo 22 minuti, costretto a fare i conti
con fitte sotto la scapola. Dal 22’ pt Fioletti (6), che per
avere nelle gambe appena una manciata di minuti, svolge il
suo compito in modo più che dignitoso.

PICARDI 6.5 Ha un buon controllo e legge il gioco senza
commettere errori, non facendo rimpiangere l’assenza di
Longhi a sinistra. Probabilmente una delle prestazioni più
attente da quando gioca a Salò.

PAGHERA 6 Ha voglia di fare ed è evidente, prova a sfrut-
tare la velocità sulla destra e riesce a mettere in difficoltà
soprattutto Galeotti. In un paio di circostanze si libera de-
gli avversari anche se gli manca l’ultimo dribbling vincente.

SCIOLI 5.5 Fa un po’ fatica e lo si vede soltanto a tratti.

SELLA 6 Sono apprezzabili i suoi due interventi puliti in ap-
poggio ai difensori, anche se a centrocampo l’abbiamo visto
in occasioni migliori.

QUARENGHI 5.5 Con un ginocchio mezzo dolorante non è
al top, ci prova su punizione, ma Rolli è attento e para sen-
za troppi problemi. Dal 38’ st Colosio (s.v.).

ROSSI 6 A inizio partita è quasi incontenibile, tanto che
mette lo zampino nelle due occasioni più nitide del Salò.
Viene falciato in due occasioni da Rolli senza però ottenere
il rigore. Dal 24’ st N’dzinga (s.v.).

ZANARDO 6 È brillante in apertura, va addirittura vicino
al gol dopo 3’. In crescita da un mese a questa parte.

CARPI Rolli 6; Bigoni 5.5, Priolo 6, Suprani 6, Galeotti 5.5 (15’
st Baraldini 6); Baia 6, Teocoli 6.5, Bazzi 6, Bravo 6.5; Ndao
Papa 5.5 (27’ st Di Marco s.v.), Mercatti 5.5.

Arbitro LANZA 5 Non ha le idee chiare. Non reputa i due
interventi di Rolli su Rossi tanto gravi da concedere il rigo-
re, anche se forse non è convinto, tanto che non ammonisce
l’attaccante salodiano per simulazione. Interrompe il gioco
o fa proseguire senza logica chiara. Insufficiente.  chi. ca.
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SALÒ 0
CARPI 0

DESENZANO La Feralpi Lonato ri-
sponde presente all’appello delle pre-
tendenti alla salvezza e sfodera una del-
le sue migliori prestazioni inanellando il
quinto risultato utile consecutivo della
gestione D’Astoli-bis.

Anche questa volta l’allenatore bian-
coverde ha dovuto travestirsi da... alchi-
mista e dopo una settimana di esperi-
menti si è inventato Pellegrini e Da Riz
centrali difensivi per ovviare alle assen-
ze di Colicchio, Garegnani e Valotti.

L’avvio dei padroni di casa non è pe-
raltro entusiasmante e la Virtus Castel-
franco riesce a pungere grazie alla viva-
cità del giovane Di Gaudio. Dai suoi pie-
di nasce l’azione del gol che inizialmen-
te gela il Tre Stelle: affondo a sinistra e
assist per Pecorari che si fa respingere
la prima conclusione, ma non fallisce il
tap-in.

Lo svantaggio funge da sveglia per la
Feralpi Lonato, che inizia a macinare
gioco. Il colpo di testa di Pane e la con-
clusione di Zanola al 23’ e al 26’ sono so-
lo il preludio al pareggio, che giunge me-
ritato al 31’: cross di Franchi, incornata

prorompente di Pane che s’infrange sul-
la traversa e ribattuta vincente di Lo-
renzi che ribadisce in rete da due passi.
La miccia è accesa e il clima si surriscal-
da al 37’, quando Franchi innesca Pane
che impegna Petruzzelli.

La Feralpi è incontenibile e al 42’ rad-
doppia. Lorenzi si avventa sul traverso-
ne di Martinelli, il rimpallo favorisce Pa-
ne che scavalca Petruzzelli rovesciando
al centro, dove Franchi insacca senza
problemi.

La ripresa si apre nuovamente nel se-
gno della Feralpi Lonato, che sfiora il
gol in tre occasioni con i soliti Pane e
Lorenzi. Sull’altro fronte il mister Chez-
zi cerca di dare la scossa ai suoi gettan-
do nella mischia Rosi e Daniane che, ap-
pena entrato, s’invola sul filo del fuori-
gioco e sfiora il gol in pallonetto.

Tutto sembra filare liscio, ma i fanta-
smi di una stagione disgraziata si mate-
rializzano al 26’, quando Franchi fa il
portiere aggiunto deviando volontaria-
mente con la mano l’incornata di
Mayer: cartellino rosso e rigore trasfor-
mato da Visciglia.

La situazione si fa critica, ma gli ospi-
ti, nonostante la superiorità numerica,
non trovano i varchi giusti per dare il
colpo di grazia alla Feralpi che stringe i
denti e, alla prima occasione buona, col-
pisce grazie anche a una svista arbitra-
le, poichè sul tiro di Perdetti da fuori
area è decisiva la deviazione di Lorenzi
che si trova in posizione di fuorigioco.

Nel finale Frigerio chiude la porta in
faccia agli avversari e la Feralpi festeg-
gia tre punti pesantissimi che avvicina-
no la salvezza diretta e, agli ottimisti,
fanno intravedere perfino il traguardo
dei play off, distante solo quattro lun-
ghezze. Cominciando col raccogliere
sei punti nelle prossime due gare e spe-
rando in un pizzico di fortuna, infatti, si
potrebbero compiere due imprese in
un colpo solo.

Quel sapiente «alchimista» di D’Asto-
li lo sa e di sicuro ci proverà.

Bruno Forza

Una percussione di Lorenzi (foto/archivio):
sua la deviazione decisiva del 3-2 sul Castelfranco

Salò A qualcuno piace calmo:
col Carpi vince la voglia di non farsi male

SALÓ Nonostante tutto, i play
off sono ancora lì. In casa del Sa-
lò si legge sotto questa lente il
pareggio a reti inviolate con il
Carpi dei dieci risultati utili con-
secutivi.

«Onestamente sono contento
di quanto ha fatto vedere la mia
squadra - ammette nel dopo par-
tita il mister gardesano France-
sco Zanoncelli - anche se va det-
to che ci sono stati negati due ri-
gori netti per il doppio interven-
to di Rolli su Rossi. Poi abbiamo
avuto almeno tre-quattro occas-
sioni importanti e ci abbiamo
provato: contro questo Carpi
era davvero fondamentale non
perdere e ci siamo riusciti. Era-
vamo in una situazione d’emer-
genza per le indisponibilità di
Longhi, Macchia, Ferretti e
Guardigli, alle quali si è aggiun-
to l’infortunio a Ruopolo. E inol-
tre giocavamo contro una squa-
dra che, di domenica in domeni-
ca, ha racimolato punti davvero
preziosi».

Tra i giocatori, a parlare di
soddisfazione è invece Paolo
Sberna: «Sono contento della
mia gara - spiega il difensore
classe ’89 -: avevo già fatto il cen-
trale e in allenamento spesso
provo situazioni di questo tipo.
Il futuro? Pensiamo ad entrare
nei play off, la società vuole gio-
carli e faremo di tutto, provan-
do a chiudere la stagione nel mi-
gliore dei modi». chi. ca.


